
56 novembre 2022

Primi passi 3-6 anni 1
Anna Maria Ambrosini

Mistagogia
Valter Rossi

3

In occasione della festa di Tutti i santi

SANTI vecchi e nuovi
Il mese di novembre che 
si apre con la festa di Tutti 
i santi è l’occasione per 
una nuova indagine: quali 
sono i santi “scolpiti” o 
“incorniciati” nella nostra 
parrocchia? E perché sono 
finiti proprio lì? C’è ancora 
posto per qualcuno? Ma 
poi, la santità, che cos’è?

L’antefatto 
in due vignette

Di santi ce ne sono in tutte le 
chiese. Ognuna è testimonianza 
di storia e di devozione. Ci sono 
le più antiche, dedicate a santi 
ancora più vecchi di loro, piene di 
figure, statue, dipinti e quadri. E 
ci sono quelle moderne, che for-
se sono più legate a santi recenti, 
vicini alla mentalità odierna e più 

simpatici. Tutti hanno moltissimo 
da insegnarci, ma è importante 
scoprire la loro vita, e capire per-
ché sono entrati a far parte della 
storia, delle tradizioni e delle pre-
ghiere di “casa nostra”. 

Chiaramente non dobbiamo 
andare ad ascoltare con i nostri 
irrefrenabili ragazzi una confe-
renza storica sulle sculture e le 
iconografie presenti in parroc-
chia, ma se scomparissero tut-
te le statue e i quadri, come si 
potrebbe fare? Con l’aiuto delle 
vignette dei simpaticissimi “Pets 
in black”, abili e coraggiosi in-
vestigatori, lanciamo l’attività di 
questo mese: scoprire chi popola 
la chiesa parrocchiale, e perché. 
Ricordatevi di non trascurare an-
che la sacrestia, che sovente rac-
coglie santi in calo di popolarità o 
statue di sconosciuti, magari con 
preziose reliquie.

L’indagine
A questo punto parte l’indagine. 

Stimolate i ragazzi, divisi a piccoli 
gruppetti per far partire un’inda-
gine da veri Sherlock Holmes, per 
scoprire ogni segreto sui santi pre-
senti in chiesa. Si può cercare tra 
libri e documentazioni negli archivi 
parrocchiali, intervistare lo storico 
del paese o andare a disturbare 
la biblioteca comunale, ci si può 
appostare in chiesa per fare “l’ag-
guato” a chi va ad accendere una 
candela, importunare il parroco per 
sapere chi è il santo più “gettonato” 
e chi “guadagna” di più.

Dopo una prima fase in cui 
si cercano tutte le possibili piste 
d’indagine (magari mettendo su 
un muro tutte le foto segnaletiche 
dei vari santi e aggiungendo dei 
post-it con le varie ipotesi), par-
tono le indagini vere e proprie, gli 
interrogatori e le raccolte di prove, 
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da riportare sul muro o in una car-
tellina-dossier.

In un secondo tempo, i vari 
gruppi presentano i risultati in 
gruppo, per fare un dossier degli 
indagati da presentare al parroco. 
Potrebbero anche inserire delle 
presentazioni da collocare vici-
no a statue e dipinti. E avranno 
la possibilità di aggiungere altre 
candidature per nuovi santi. 

Le proposte
Il secondo filone di approfondi-

mento riguarda i possibili santi 
nuovi da inserire. Ci sono spazi del-
la chiesa in cui inserire nuovi santi? 
Qualcuno potrebbe andare in pen-
sione in paradiso (ah, no, lì c’è già), 
per inserire qualche santo nuovo, 
simpatico e più parlante alle nuo-
ve generazioni e sensibilità?

Ci sarà chi vorrà proporre il 
santo del proprio nome, e chi non 
saprà quando ricorre il proprio 
anniversario. Altri scopriranno di 
non avere un santo col proprio 
nome, e dovranno darsi da fare 
per diventare – loro stessi – santi 
da calendario. 

Sarà il momento buono per 
riflettere su che cosa vuol dire 
essere santo e su che cosa bi-
sogna fare per diventare “santo 
della porta accanto”, come ha 

scritto papa Francesco nella sua 
Esortazione apostolica Gaudete et 
exultate (nn. 6-9).

La santità 
della porta accanto

Sarà appunto l’occasione per ri-
flettere su ciò che papa Francesco 
ricorda sovente, parlando di santità 
della porta accanto, che è proprio 
quella da sottolineare nella festa di 
Tutti i santi. Al centro, infatti, non ci 
sono i santi più famosi e blasonati, 
ma i tanti che hanno vissuto la san-
tità in modo quotidiano e nascosto, 
umile e semplice. Persone che han-
no vissuto da buoni cristiani, magari 
senza aver fatto studi e senza aver 
scritto libri di teologia, senza mira-
coli eclatanti ma che sono rimasti 
nel cuore di chi li ha conosciuti per 
la bontà e la mansuetudine, il senso 
del dovere e il valore morale.

Nell’Angelus del primo no-
vembre 2019 il Papa ha ricordato 
«i tanti testimoni che “vivono vi-
cino a noi e sono un riflesso della 
presenza di Dio”. «I Santi e le San-
te sono persone che hanno vis-
suto con i piedi per terra. Hanno 
sperimentato la fatica quotidiana 
dell’esistenza con i suoi successi 
e i suoi fallimenti, trovando nel Si-
gnore la forza di rialzarsi sempre e 
proseguire il cammino».

La santità: 
dono e chiamata
La santità non la possiamo 
comperare o barattare, 
ma accogliere nello Spirito 
Santo che abita in noi 
dal giorno dal Battesimo. 
Siamo tralci uniti alla vite, 
a Cristo, per diventare santi 
ogni giorno, vivendo ogni 
cosa “con amore” 
e “con carità”:
La santità è la strada 
di vita piena che procede 
verso la meta finale: 
la comunione con Dio 
nella vita eterna. 
Quanti fratelli e sorelle 
nella loro vita hanno capito 
di avere bisogno della luce 
di Dio, e si sono abbandonati 
ad essa con fiducia!
E ora, davanti al trono di Dio, 
cantano in eterno 
la sua gloria. 
Guardando alla loro vita, 
vogliamo imitarli. 
Sono i testimoni della santità 
della porta accanto,
che vivono vicino a noi 
e sono un riflesso 
della presenza di Dio.
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